
 

15 

 

Nota metodologica 
 
Le informazioni statistiche sui beneficiari di trattamenti pensionistici al 31 dicembre 2010 sono 
state prodotte utilizzando l’archivio amministrativo Casellario centrale dei pensionati, gestito 
dall’Inps. Istituito con Dpr 31 dicembre 1971, n. 1338, successivamente modificato dal decreto 
legge 6 luglio 1978, n. 352 e dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, il Casellario ha come scopi 
istituzionali la raccolta, conservazione e gestione dei dati e delle informazioni relative ai titolari di 
trattamenti pensionistici. 

Ai fini della presente Statistica Focus, per pensione si intende la prestazione periodica e 
continuativa in denaro erogata individualmente da Amministrazioni pubbliche ed Enti pubblici e 
privati in seguito a: raggiungimento di una determinata età; maturazione di anzianità di versamenti 
contributivi; mancanza o riduzione di capacità lavorativa per menomazione congenita o 
sopravvenuta, per infortunio sul lavoro o a causa di eventi bellici; morte della persona protetta. 

Sono quindi comprese le seguenti prestazioni di natura previdenziale ed assistenziale: 
a) le pensioni di vecchiaia e di anzianità, di invalidità, le rendite (dirette ed indirette) per infortuni 
sul lavoro e per malattia professionale, tutte collegate all’attività lavorativa; 
b) le pensioni ai superstiti e di reversibilità; 
c) le pensioni ai cittadini ultrasessantacinquenni con reddito insufficiente, ai non vedenti civili, ai 
non udenti civili ed agli invalidi civili; 
d) le pensioni di guerra, comprensive degli assegni annui vitalizi agli ex-combattenti, insigniti 
dell’ordine di Vittorio Veneto, nonché degli assegni di Medaglia e croce al valor militare. 

L’importo annuo della pensione è rilevato al 31 dicembre di ciascun anno ed è costituito dalle 
seguenti componenti, al lordo delle eventuali trattenute: importo base, incremento collegato alla 
variazione dell’indice del costo della vita e alla dinamica delle retribuzioni, tredicesima mensilità ed 
eventuali altri assegni e arretrati. L’importo annuo di ciascuna pensione è fornito dal prodotto tra 
l’importo mensile della pensione pagata al 31 dicembre dell’anno ed il numero di mensilità per cui 
è previsto il pagamento. La variabile spesa è dunque definita come spesa tendenziale (dato di 
stock) e può non coincidere con la corrispondente voce di bilancio (dato di flusso). 

Il numero dei beneficiari non coincide con quello delle pensioni, in quanto ogni pensionato può 
percepire più trattamenti pensionistici. Ad esempio, il titolare di una pensione di vecchiaia può 
avere diritto anche ad almeno una parte della pensione di vecchiaia del coniuge deceduto. Ogni 
soggetto, inoltre, può essere titolare di più pensioni appartenenti a diverse tipologie, come nel 
caso in cui si cumula una prestazione di tipo Ivs con una rendita indennitaria o una prestazione 
assistenziale. 

La spesa pensionistica analizzata nella pubblicazione fa riferimento alla situazione dei pagamenti 
vigenti alla fine dell’anno e può essere influenzata dalla velocità delle procedure amministrative di 
liquidazione delle nuove prestazioni e di eliminazione di quelle cessate. Tuttavia, i dati 
amministrativi contenuti nell’archivio utilizzato ai fini dell’analisi tengono conto degli aggiornamenti 
prodotti nel trimestre successivo alla data di riferimento e recepiscono, quindi, anche le 
informazioni sui flussi di competenza relativi al mese di dicembre 2010. 


